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Karl Marx
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Una caratteristica delle rivoluzioni è che, nel momento in cui sembra che il
popolo stia per compiere un grande passo e per inaugurare una nuova era, esso si
lascia governare dalle illusioni del passato e consegna tutto il potere e l’influenza,
così faticosamente conquistati, nelle mani di uomini che rappresentano, o si im-
magina che rappresentino, il movimento popolare di un’epoca ormai trascorsa.
Espartero è uno di quegli uomini della tradizione che il popolo è uso prendersi
sulle spalle nei momenti di crisi sociale e dei quali, come del vecchio malvagio
che stringeva ostinatamente le gambe intorno al collo di Sinbad il marinaio, sarà
molto difficile liberarsi. Chiedete a uno spagnolo della cosiddetta «tendenza
progressista» quale sia il valore politico di Espartero: vi risponderà prontamen-
te che «Espartero rappresenta l’unità del grande partito liberale; Espartero è
popolare perché proviene dal popolo; la sua popolarità serve esclusivamente la
causa dei progressisti». È vero che è figlio di un artigiano e che si è elevato fino
a reggente della Spagna; che, entrato nell’esercito come soldato semplice, ne è
uscito comemaresciallo di campo.Ma se realmente incarna il simbolo dell’unità
del grande partito liberale, si tratta soltanto di quel punto inerte d’unità in cui
tutti gli estremi si annullano vicendevolmente. E, quanto alla popolarità dei pro-
gresistas, non esageriamo se affermiamo che essa si è persa proprio nel momento
in cui è passata dal corpo del partito a questo singolo individuo.

Non occorrono altre prove del carattere ambiguo ed eccezionale della gran-
dezza di Espartero oltre al semplice fatto che finora nessuno sia riuscito a darne
una spiegazione. Se i suoi amici si rifugiano in una serie di generalizzazioni alle-
goriche, i suoi nemici, alludendo a un particolare aspetto della sua vita privata,
lo dipingono come nient’altro che un fortunato giocatore d’azzardo. Ma gli uni
e gli altri, amici e nemici, non riescono ugualmente a rintracciare laminima con-
nessione logica tra l’uomo, la sua fama e il suo nome.

aScritto il 4 agosto.
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